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Editoriale 

Una terza stagione 
della sinistra? 

i' 

e un gran pessimismo in giro. Giustificato, an
zi giustificatissimo. Sembra quasi che siano 
stali scelti gli ultimi giorni dell anno per accu
mulare il peggio di tutto, dopo che gii, nel gi
ro di pochi mesi, bruiti squarci tu.questo 
mondo ci avevano fatto passare la sbornia del 

1989, dal dramma della guerra nel Collo alle polemiche 
che le fanno da cornice, ai tormentosi sussulti della pere-
stroika, lino alle continue esplosioni che. con il caso Gla
dio, rimettono In discussione la storia passata e il presente 
della Repubblica.' E al culmine una tensione ormai endemi
ca nel sistema italiano; che ha al suo centro la crisi dei par
titi e della politica eche si ridette sempre più sulla vita quo
tidiana della gente, alle prese con uno Stato, quello cosi tul
io dalla Oc. che non funziona, con i timori che ogni reces
sione economica diffonde, alle prese con la fine delle cer
tezze, di un decennio di impetuoso benessere, che surroga
va i diritti, e di trasformazioni profonde, che nessuno na 
voluto governare con quelle che una volta si chiamavano le 
•riforme";. . .','.-:. •;••• • "••' -••'•-'• 

Non si poteva non restare colpiti da certe riflessioni con 
le quali molli giornali offrivano ieri ai loro lettori il bilancio 
dell'anno che si chiude. Cito a caso. «Crisi di fiducia», e con 
questo si è detto lutto, era i| titolo del fondo di Norberto 
Bobbio sulla Slampa. Sul|o"*»*«30 quotidiano, in un'intervi-

, sta, Ciriaco De Mita diceva«!K «siamo ai prodromijdl un'in
voluzione autoritaria». Eugenio Scalfari presentava il suo 
editoriale sotto queste parole: 'Nuvole e nebbia sull'anno 
che viene*. La prima pagina del Corriere della Sem non era 
certo da meno nel tratteggiare questo filo critico, che parte 
dalla storia del «piano Solo» riletta ora senza gli omissis e 
che approda all'esaurimento di una fase della storia italia
na, quella che stiamo vivendo oggi. 

E insomma l'immagine di un paese giunto al punto di 
saturazione. Un paese, che sfugge, che ha bisogno di sco
prire nuove regole e di darai nuove strutture. DI rompere 
con il passato. Non e un caso che le pagine bianche di que
sto passato riempiano ormai tutti i giorni la cronaca, scan
dendo le polemkihe sul presente e investendo in modo la
cerante I vertici dèlie istituzioni e il tessuto civile. Non è un 
caso perchè molti dei guasti di oggi vengono da ti. Lo sap
piamo tutlC «orto le pagine bianche sul golpe di De Lorenzo 
del 19M, sullo stragismo è sul terrorismo, sull'assassinio di 
Aldi» Motto, sulietrame oscure, su quello che e stato defini-

.<u:fetftatr> parallelo». Sappiamo che probabilmente e gii 
putti scritta, in articoli, libri, memoriali la verità, anche se 
questa-verità non fragli atti, è stata, e resta oggetto di scori-
tr». E sappiamo che qui c'è anche una parte importante 
Uetla V t » U ^ W j l I i n ^ ^ che 

crk.Ha sutura p f f t j f t p r e ^ ^ 
nio. fallimento, Bisogna -aggiungere, che pesa ancora In 
modo determinante 

rade agO omissisfattlcadere sul «plano Solo», si 
sta discutendo mollo sulle caute della line di 

stagioni, quella del centro-sini-
discuauone arricchita anche dall'ar-

(b che qualche giorno fa Vezlo De Lucia ha 
, JÙM questo giornale, proponendo al nuo

vo partilo deuifluWa che nascerà ire un mese, il Pds. di 
recuperare la catwr di quellafase di cambiamento. De Lu
cia parlava soprattutto di urbanistica. Ma è difficile non al
largare 8 diacono, nel momento in cui la proposta 41 una 
nuova stagione rito-matrice non può che essere, per hi sini
stra, la via di uscita dalla crisi italiana, laverà rottura con il 
passato. Riflettere ancora su quella stagione, cosi come ri
flettere sull'altra stagione riformatrice, quella della solida
rietà nazionale, che resta altrettanto contraversa, forse oggi 
ha soprattutto un senso se si pensa a come da quei falli
menti uscirono I due partiti chea sinistra ne furono I prota
gonisti, prima il h i e poi il Pei Se si pensa alle due storie 
parallele seguite all'abbraccio con. la De, fan» di crisi pro
fonde, di caduta di Influenza elettorale, di rischio di ridi-
mensionamenio storico, di necessiti di una trasformazione 
di natura e impianto; Se si pensa alla costante divisione, tra 
un Psi avvinghiato nel sistema di potere e un Pei condanna
lo a un'opposizione eterna. Se si pensa al fatto che la sini
stra in quanto tale, con le sue istanze e I suoi progetti, non è 
mai riuscita a governare l'Italia: Forse serve nleggere anco
ra questi fallimenti e rifletterci bene (lasciamo agli storici le 
revisioni...) per capire non chi ebbe torto o ragione fra 
NenrteTognatUo fra Craxl e Berlinguer, ma dove puO pas
sare una proposta vincente di riforme, a cominciare da 
quella potine*, per affrontare II dissestodl questo paese, la 
sua stanchezza, la sua sfiducia, la crisi di un sistema fonda
lo sulla centralità della De. Se si ripartisse da qui. dagli inte
rassi del cambiamento, dalla possibilità di portare la sini
stra al governo, e non da piccoli interessi di bottega, forse 
un'idea di trasformazione sarebbe più forte, sarebbe all'al
tezza della posta in gioco sul futuro, all'altezza di questo 
pessimismo, giustificalo, «cui e pero meglio ribellarsi 

Probabile iniziativa dei ministri degli Esteri europei per fermare il conto alla rovescia 
Il Vaticano pronto alla mediazione ma solo su richiesta delle parti. Tentativo jugoslavo 

L'ultima carta è la Cee 
Il 4 gran eonsiglipper il Golfo 

mpeMilan 
^protagoniste 
Malli, due gol 
dopo un anno " 

' - # " — 
Risultati netti nei due scontri al vertice del campionato di 
calcio. La Sampdoria ha battuto l'Inter per 3-1 sfruttando la 
ritrovata vena di Vialli (nella foto). Con questo successo la 
squadra di Boskov ha affiancato i nerazzurri in testa alla 
classifica pur avendo una partita da recuperare. A San Siro il 
Milan ha sconfitto 2-0 la Juventus. In coda importante suc
cesso del Cagliari sul Genoa. Purtroppo la giornata calcistica 
è stata ancora una volta turbata da alcuni episodi di violenza 
dentro e fuori dagli stadi. NELLO afònr 

A due settimane dalla scadenza del 15 gennaio, si gio
cano le ultime carte alla ricerca di una soluzione di
plomatica. I ministri degli.Esteri europei si incontrano 
venerdì prossimo: vareranno una iniziativa capace di 
rompere la situazione di stallo? Durissimo messaggio 
di fine anno di Saddam Hussein: Bush paragonato a 
Giuda. La Santa Sede: «Siamo disposti ad agire come 
mediatori, ma solo se ce lo chiederanno». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M i NEW YORK. Meno quindici 
giorni all'ultimatum decretato 
dall'Onu, mentre I rulli dei 
tamburi di guerra sembrano 
soffocare tutte le residue spe
ranze di pace. Ma assai proba
bile appare che, proprio in ', 
questi ultimi giorni, vengano 
giocate carte decisive In vista 
di una possibile soluzione di
plomatica. Venerdì prossimo i 
ministri degli esteri della Co
munità europea hanno deciso . 
di riunirsi per discutere la si
tuazione nel Golfo. E presumi
bilmente tenteranno di varare 
una iniziativa tèsa a rompere 
la situazione di stallo. La stessa 
alla quale avevano rinunciato 
due settimane fa,- in attesa de
gli annunciati incontri, a Wa
shington e Baghdad, tre I rap
presentanti americani ed ira
keni. 

' Saddam, in ogni caso, non 
ha voluta rinunciare ai «toni 

: forti» nel messaggio di fine an
no. «Quella che è in corso - ha 
detto - è una lotta tra il bene 
ed il male. E non ha esitato a 
paragonati; George Bush a 
Giuda Iscariota. •Come Giuda 

' - ha affermato - anche il presi
dente americano ha tradito il 
messaggio di Gesù Cristo». 

'Non si può tuttavia escludere 
che il leader irakeno, nono-
stènte le recentissime delibera
zioni del Consiglio della Rivo
luzione, vada preparando una 

. mossa, a sorpresa nell'appros-
stonarsi della scadenza dell'ul
timatum: o un ritiro parziale 
dal KuWaH occupato, o una 

' proposta di dialogo diretto in 
sede neutrale rivolta a Bush. Ie
ri fra l'altro Saddam Hussein 
ha discusso col ministro degli 
Esteri iugoslavo Loncar una 
proposta dei non-allineati, sul-

' la quale però non si hanno in
discrezioni. 

Il presidente Usa, intanto, 
prigioniero delle scadenze di 
guerra che lui stesso ha voluto 
tracciale,, continua a sconcer
tare l'opinione pubblica ame
ricana con atteggiamenti con
traddittori. Una «doppiezza», 
questa che la stampa non 
manca di sottolineare. Venerdì 
il confronto con'f leader di un 
Congresso sempre pio restio a 
seguirlosullfslrada della solu
zione militare. 

> : Dal Vaticano Inllne evenuta 
una messa a punto su presunte 
iniziative di mediazione: la 

, Santa Sede - sì afferma - * di
sponibile a svolgere opera di 

• mediazione nella crisi nel Gol
fo, se ne sarà esplicitamente ri
chiesta dalle parti in causa: per 
ora non è in atto nessuna spe
cifica iniziativa. Evidente la 

- preoccupazione di non scaval
care l'Onu. 

'tate 
OMERO CJAI AJ.CESTE SANTINI A PAGINA 7 

L'Italia e la guerra 
, ...... nrOMMASINA 

ssal più della metà degli italiani, e cioè 38 milioni di 
essi, hanno meno di clnquant'anni; e dunque non 
.hanno diretta esperienza di una guerra, o ne serbano 
soltanto qualche confuso ricordo. Ciò che ne vedono 
al cinema o in televisione, anche quando si tratti di 
documentari, lo percepiscono come semplice spet

tacolo, sul tipo dei eolossal o dei film sul Vietnam: roba d'altri 
tempi e d'altri luoghi. È certamente anche per questo che oggi 
non c'è grande preoccupazione per quanto accade nel Golfo: mi 
è capitato, e non in una sola occasione, di sentire giovani dire: 
•Ma si decidano con questa guerra, 6 si o noi». Quei ragazzi non 
erano, sfiorali dal dubbio che un conflitto a quattro ore di volo 
dall'Italia potesse modificare i loro personali destini.Lasciano in
tendere che, dopo tutto, sarebbe una guerra da «corpo di spedi
zione», ET una pericolosa illusione; ma fingiamo per un istante 
che non sia terribile che nostri giovani muoiano ancora una volta 
ih terre lontane. Al di là di questo, c'è uh altro fatto gravissimo ed 
è che una guerra rappresenterebbe una ferita-micidiale per la no
stra democrazia. C'è da giurare che nel caso di un nostro coinvol-
gimento qualcuno appronterebbe un nuovo Gladio e classifiche
rebbe nuovi «nemici lnt«mi».Ai signori della guerra non può che 
rispondere la volontà di pace dei popoli/convinti che ormai esi
ste un solo futuro per Est e Ovest, per Nord «Sud, tanta è l'intendi- ' 
pendenza che li lega, al di là di ogni confine, in tutto il mondo, I 
pacifisti scendono per le strade. In Italia, l'appuntamento è a Ro-
, ma. Il 12 gennaio prossimo: a tre gtomi, cioè, dall'ora zero.. < 

• # • 
A PAGINA 3 

Attentato 
con dinamite 
contro Palasport 
a Milano 

Otto cariche di esplosivo: 
cosi la mafia è tornata a farsi 
sentire a Milano. L'attentato 
ha danneggiato seriamente 
il nuovo palasport «Forum», 
costruito ad Assago. alle 
porte di Milano e inaugurato 
il 26 ottobre scorso. E stata 

colpita la più recente costruzione di Giuseppe Capassi, uno 
dei principali costruttori milanesi. I danni riportati dall'edifi
cio sono ingenti, ma per il momento viene esclusa l'ipotesi 
dell'abbattimento. • A PAGINA 8 

Famiglia 
sterminata 
da fuga di gas 

Un'altra famiglia è stata ster
minata da un impianto a gas 
difettoso. Padre, madre e 
due figli sono morti nel son
no a Nova Milanese. Un'altra 

''.,,. . . . • *' : . figlia (4 anni) è in prognosi 
-••'•' riservata. La tragediascoper-
•»••••••••«•»»•••••»•»•»•»••»•••••»» ta dall'unico superstite della 
famiglia rientrato a notte alta. Secondo i primi accertamenti 
vi sarebbe stato un difetto di tiraggio nella canna fumaria 
centrale. Rischi per tutti gli altri inquilini del megapaib'zo da 
8 piani. In dicembre per il gas 5 incidenti e 13 vittime. 

A PAGINA S 
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M U I P A Q I N B CENTRALI 

Ieri messaggio di fine anno dagli schermi della Cnn 

II caso Rai nel grottesco 
Il 10 gennaio l'assemblea nazionale dei comitati dì 
redazione discuterà la drammatica crisi esplosa in 
Rai con «l'affaire Hussein-Vespa» e l'ipotesi di uno 
sciopero a difesa dell'autonomia delle redazioni. 
Emergono altri particolari: Vespa a Bagdad con un 
aereo (a pagamento) di Ciarrapico? Le trattative se
grete Rai-govemo-partlti: a viale Mazzini stravolte le 
regole del gioco. -. •/•; :,\;^;'"* • 

. AMTONIOZOLLO , . . 

M i ROMA Quanti sono gli ita
liani che in Italia ricevono la 
Cnn dell'americano Ted Tur 
ner? Non moltissimi, ma nean
che 'pochissimi. Ieri costoro 
hanno potuto risarcirsi in qual
che modo della prepotenza 
esercitata dal direttore genera
le della Rai, Pasquarelli. e dai 
suoi tutori politici: vietato a Ve
spa e al Tg I. Saddam Hussein 
è riapparso, Infatti, sugli scher
mi della prestigiosa tv america
na. Intanto non si placa 11 ven
to di rivolta nelle redazioni. La 
Lega dei giornalisti definisce 
•grottesco e allarmante quel 
che accade in Rai», grottesco 
per le prevaricazioni di poteri 

'. estemi, allarmante per la corsa 
di taluni a ricercare preventivi 
consensi politici per le proprie 
prestazioni giornalistiche, li 
Gruppo di Fiesole mette sotto ; 
accusa Pasquarelli, ministri e 
esponenti dipartito, da De Mi
chela (sospettato da Formigo
ni di aver messo in moto il 
meccanismo che ha portato al 
blocco dell'Intervista di Ve-

partltl a decidere del contenuti 
dei tg. Il Gruppo di Flesotepar-
la di controriforma della Rai e 
pone cosi l'accento su una del
ie questioni cruciali che emer
gono da questa vicenda: lo 
stravolgimento delle regole,.la 
gestione consolare'che si è in
staurata a viale Mazzini con il 
duo Manca-Pasquarelli, il filo 
diretto e Innaturale che esso 
ha stabilito con una. ristretta 
oligarchia di potere. E una si
tuazione che rischia di delegit
timare I vertici dirigenti della tv 
pubblica e provocare all'a
zienda una crisi strutturale 
senza ritorno. Della vicenda si 
occuperà il 10 gennaio l'as
semblea nazionale dei comita
ti,di redazione (ieri lo ha chie
sto anche il cdr di Televideo) 
già convocato per l'apertura 
della vertenzacontrattuale con 
gli editori. In quella sede si di
scuterà anche l'ipotesi di uno 
sciopero a difesa della libertà e spa) al sen. Acquavfva, capo 

della segreteria politica del Psi. •' dell'autonomia delle redàzio-
che ha rivendicato il diritto del ni 

A PAGINA 3 
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«I«iiei dossier sono una 
L'estremo ricatto di De Lorenzo 

«Quei fascicoli sono una pistola puntata». Ricatti, al
lusioni, minacce dietro il tentativo di insabbiare il 
«caso» De Lorenzo per evitare che si sapesse del pro
getto di golpe. Un tentativo «registrato». Ora la bobina 
con il colloquio tra Lugo e l'ideatore dei «piano Solò», 
per anni coperto dal segreto e sottratta alle commis
sioni d'inchiesta, è nella cassaforte di San Macuto. 
Pubblichiamo ampi stralci di quel colloquio. 

GIANNI CIPMANI WLAOIMiROSBTTIMCUI 

• •ROMA II colloquio avven
ne il 14 aprile 1967. «Protago
nisti» Andrea Lugo, capo di 
gabinetto del ministro Tremel-
loni e il generale Giovanni De 
Lorenzo, allora capo di Stato 
Maggiore dell'esercito, ex co
mandante dell'Arma e-del Si
tar e ideatore del «piano Solo». 
Un colloquio che De Lorenzo 
si premunì di registrare. Per 
anni il nastro è stato coperto 
dal «segreto politico militare». 
E proprio per questo il sotto

segretario alla Difesa, France
sco Cossiga, su ordine del mi
nistro Cui, lo sottrasse nel 
1970 alla commissione d'in
chiesta sui «fatti del '64». In 
realtà quel colloquio non con
teneva alcun segreto. Era solo 
un tentativo di «insabbiare» le 
notizie sul golpe: Lugo avreb
be dovuto ottenere le dimis
sioni di De Lorenzo In cambio 
di una carica di ambasciatore 
in «tempi più sereni». 

li Generai» Giovanni De Lorenzo A MOINA 4 

La grazia ai generali e la triste Argentina 
><• 
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wm Non è solo una coinci
denza natalizia. Anche se è 
panalo inosservato su tutta 
la stampa rispettosa delle fé-
i l e di fine d'anno, l'indulto 
che premia I generali golpisti 
dell'Argentina « segno dei 
tempi.Le madri dei «desapa
recidos» argentini si doman-

, d a i » ancora dove siano finiti 
: i loro figli. Una fame nera e 
cruda morde anche fra i ceti 
medi di un paca» che fino a 
quamnf anni fa era Ire le na-

, itonl più prospere del mon
do. Ma I militari che hano ro
vinato la loro patria, impo
nendole oltre lutto un prezzo 
di sangue mai visto, vengono 
perdonati e rimandati a casa. 
Massera ha telefonato a suo 
figlio negli Stati Unhr «Tieni 

1 un posto anche per me a ta-
. -rata, per Capodanno». Matll-
j de Herrera, a Buenos Aires, 
i non saprà mai dove siano 
slati buttali I cadaveri del suol 
tre figli e del rispettivi fidanza-

, ti o fidanzale. Edove sia finito 
; il bimbo che sua figlia ha par
torito in un 'carcere militare 

' Ignoto, prima di essera lan-
* ciata da un elicottero In At

lantico. 

SI é diffuso nel mondo un 
clima generale che favorisce 

• l'assoluzione di chi ha credu-
; to di poter fare a pezzi la de

mocrazia e usare l'assassinio, 
il latrocinio e la strage di Sia-

' to contro avversari politici di 
sinistra. Il presidente Carlos 
Menem è al suo secondo in
dulto. Con il primo - un anno 
fa - aveva liberato quattro-

. cento militari e civili accusati 
di torture e omicidi e di insur
rezione Armata contro lo Sta-

. to. Con questo secondo prov
vedimento di clemenza, al- ' 

1 l'indomani della visita di Bu
sh, ha liberato I capi supremi 
dello sterminio operato in Ar
gentina fra il I976e il 1982. 

Si potrebbe discettare sul 
1 : valore della giustiziane! qua

dro istituzioale argentino, do
ve lo stesso presidente Allon-

. sin - considerato come uno 
dei più democratici presiden
ti d i e abbia avuto quel Paese 
-dovetterassegnarsi a lascia
re al loro posto, arrivando al 
potere dopo una straripante 
vittoria elettorale. 1*80 per 

' cento del giudici che aveva
no fedelmente servito il regi
me militare; e poi dovette 

Il presidente Menem ha graziato in Argentina, con 
incredibili decreti di indulto, gli assassini di ieri, i mi
litari colpevoli di uccisioni e torture, i sinistri nomi 
che devono la loro «fama» a quella tragedia dei no
stri tempi che si chiama desaparecidos. Liberi e «pu
liti» i Videla, i Massera, i Viola. «Questo è il giorno 
più triste della storia argentina», dice l'ex presidente 
Monsin. Proteste in tutto il paese. 

SAVMIlOTUTINO 

. adeguarsi al limiti di una de - . 
mocrazia che non era frutto 
della vittoria popolare, ma 
una concessione degli stessi 
militari. Cosi vennero assolu
zioni preventive e limiti ai 
processi, con leggi che face
vano a pugni conia giustizia. 

- Queste verità sono note da 
tempo. Meno noto è che da 
sempre, in Argentina, i grandi 
ceti possidenti e l'oligarchia 
affaristica, legati ai centri'fi
nanziari internazionali, sono 
costituzionalmente protetti 
da una «coltre» giudiziaria 

priva di strappi, da una rete di 
promozioni di fatto e di tra
sparenti omertà che spiega
no come per anni nessun 
magistrato si fosse accorto 

; delle migliaia di ricorsi di «ha-
beas corpus» che presentano 

"i parenti degli scomparsi: •• • 
Un triste bilancio di fine 

anno. Ma poco rilevante di 
fronte al dato politico del cli
ma di rivalsa e, restaurazione 
che il ''«cròllo •' comunista» 
sembra favorire a tutte le lati-
dutini. In un mondo dove il ri
catto delle forze di mercato 

PABLO GIUSSANI A PAOINA 8 

tende a raggiungere un domi
nio assoluto, c'è un proceso 
di abbassamento del livello -

; morale che sta ponendo a ri-
, schio la democrazia dappert-. 
tutto. • -

Due giorni prima che ve
nisse proclamato l'indulto 
per Videla. Masseraecompa-
gni, a Buenos Aires l'ultimo 
golpista, il colonnello Seinél-
din, per il quale lo stesso Me
nem parlava già di condanna 
a morte, è stato sottratto al tri
bunale civile e rimesso ai mi
litari, che un'altra volta lo as
solveranno. Gli indultati si 
esprimono con strafottenza. 
Il generale Ramon Diaz, l'an
no scorso, rivendicava la le
gittimità della tortura chia
mando a testimone la Fran; 
eia gollista, col suo generale 
Massu. E il generale Santiago 
Omar Riveros'osava procla
mare davanti alla giunta inte
ramericana df Difesa, a Wa- ' 
shington, che «le guerre sov- : 

versive non si vincono gettan
do rose al nemico né impu
gnano il Codice penale». 

Non c'è dubbio che il codi
ce argentino ha bisogno di 
una urgente riforma: lo dice 

un comitato di giuristi riunito 
intomo a professor Maierche 
sta elaborando un nuovo co
dice di procedura penale. Ma 
ci sono codici morali che non < 
si impugnano, si impongono 
alla lunga da sé. La-maga che 

firedice a Menem l'avvenire, 
Ida Evella Romanelli, hadet-

, to all'inviato del Pois che pri
ma del '94 in Argentina scop-
pierà «una piccola guerra ci
vile». Anche senza essere ma
ghi, è semplice prevedere 
che chi semina indulti a ge
nerali assassini, come chi as
solve mandanti di stragi, pen
sando che tanto il comuni
smo è morto, un giorno o l'al
tro raccoglierà tempesta. ' 

AI LETTORI 
Per le festività di Capodan-

" ° rarità 
al pari degli altri quotidiani 
domani non uscirà. Tornerà 
regolarmente in edicola mer
coledì 2 gennaio. Ai lettori 
auguri di Buon anno. 

IL CAMPIONATO DI 

JOStALTAFINI 

Evviva, evviva 
Maifredi l'eroe 

i M L'Italia è un paese 
straordinario, una terra di miti 
e di leggende. E, in effetti, fa
vole - e frottole - vi hanno 
sempre piena e felice cittadi
nanza. Perfino il sottoscritto, 
che non passa certo per esse
re un notaio rigoroso delle vi
cende pallonate, è colto a vol
te da un senso di smarrimen
to, da una leggera, insosteni
bile vertigine. Dunque, secon
do la stampa in rosa e non, ie
ri il campionato . avrebbe 
dovuto vivere una giornata 
cruciale. La sfida incrociata 
delle quattro capintesta ha ec
citato animi e titoli. Non so 
quali squilli di tromba salute
ranno oggi r«irresistibile» 
Samp, la «rinascita» di Vialli, il 
«trionfo» milanista So solo 
che il campionato si vince e si 
perde più facilmente a Pisa, a 
Cesena, a Cagliari e a Lecce 
che a San Siro. Come recitano 
anche i bambini, gli scontri di
retti non hanno quasi mai il 
potere di decidere le sorti di 

una stagione lunga trenta-

Suattro domeniche. Gli ingle-
i. che sono realisti, sono corsi 

ai ripari. E hanno imparato ad 
amare la coppa più del cam
pionato. Peccato che la cop
pa sia, per i nostri teneri cuori, 
fin troppo realista. Chi perde 
va fuori. E gloria, e miliardi, fi
niscono II. 

Tra le leggende più in voga 
in questo scorcio di inverno 
c e n'è una davvero singolare. 
Narra del bel gioco della Ju
ventus versione "90. Poco cale 
che finora nessuno l'abbia 
potuto vedere. L'importante è 
crederci fé scriverne). E far 
contento l'Avvocato. Anche i 
tifosi bianconeri più tenaci 
sentono in cuor loro che al 
momento la Signora non ha 
né capo né coda. Tanto talen
to, ma pochissimo giudizio. 
Non ne troverete però uno 
che abbia il coraggio d'am
metterlo. E pensare che se la 
"uve fosse davvero una squa
dra sarebbe imbattibile. Oggi 

come oggi ha un poteziale da 
Scudo nel deserto. Purtroppo 
la potenza dei mass-miti ha 
trasformato Maifredi in un 
eroe senza che il Gigi nostro, 
non dico abbia ucciso, ma in
contrato alcun drago. Sacchi 
ieri, dopo averlo battuto, l'ha 
benedetto augurandosi che a 
San Siro tutti gli avversari si 
comportino come lui. A viso 
aperto e, se possibile, a porte 
ben spalancate. 

D'altra parte perché mera
vigliarsi? In un paese in cui i 
Gladitori sono sopnwissuti 
alla chiusura del Colosseo, la 
democrazia ai Gladitori. An-
dreotti agli elettori, ogni fanta
sia è legittima. Anche che 
Maifredi sia davvero un gran
de della panchina, magari per 
volontà celeste, che il Napoli, 
Moggi e Maradona non abbia
mo perso faccia e buon gusto, 
che Alba Panetti mi voglia 
sempre bene. A tutti auguri e 
sogni... d'oro. 
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